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Interessante rassegna musicate 

: ..deljazz;';; ;-
 i

;̂ 
a spasso 
per Firenze 

Le divertenti performance del gruppo 
olandese «Kollektief » — Una atmo­
sfera da «happening» —Un bilancio 

Nostro servizio 
FIRENZE — «Jazz - Di proz­
ia in musica», annunciano i 
manifesti della rassegna pro­
mossa dall'ARCI fiorentino 
t dall'Assessorato comuna­
le alla Cultura. Ma se qual­
che critico jazz « ortodosso » 
c'era, si sarà certamente 
scandalizzato assistendo alle 
performance^ del Willem 
Breuker Kollektief che, da 
giovedì a domenica, hanno 
animato le più belle piazze 
fiorentine. 

•'•'• Le ; oltre dodicimila per­
sone che vi hanno parteci­
pato, viceversa, che alla sal­
vaguardia della purezza del 
linguaggio jazzistico sem­
bravano assai poco interes­
sate, si sono divertite enor­
memente di fronte al pa­
sticcio kitsch (del tutto con­
sapevole) messo in scena 
dalla formazione olandese: 
hanno ascoltato entusiasti 
una serie di eventi teatral-
musicali concepiti con gran­
de umorismo e intelligenza, 
hanno riso sinceramente alle 

decine di gags, di soluzioni 
sceniche, di balletti surreali, 
di vere e proprie « pagliac­
ciate* messe insieme da 
questi dieci clowns musici­
sti di irreprensibile profes­
sionalità e di notevole ta­
lento. 

Hanno applaudito conti­
nuamente a scena aperta, e 
richiesto decine di bis pini-
tualmente concessi. E non 
ne avevano mai abbastanza. 
In tempi di palese « imbar­
barimento » del gusto musi­
cale giovanile, c'è davvero 
di che essere soddisfatti. 
• Le azioni di strada, in 

piazza S. Spirito e in piazza 
della Signoria, si sono svol­
te, come da copione, all'in* 
segna della trasgressione. Si 
è visto e sentito di tutto: 
cavalli imbizzarriti e « fiac­
cherai» inquieti (per usare 
un eufemismo), cani che ri­
spondevano all'onomatopea 
animalesca del sassofono di 
Breuker e ai suoni grassi e 
« slabbrati » del trombone 
di van Manen, suonatori 

ambulanti che, nel più clas­
sico stile delle marchin' 
bands, con tanto di grancas­
sa, tentavano di « forzare » 
gli ingressi dei « luoghi sa­
cri » della piazza (cartole­
rie lussuose e caffè fin-de-
siècle), e poi si distribuivano 
e, riorganizzavano, secondo 
una coreografia semi-improv­
visata mandata a memoria, 
nelle diverse zone della 
piazza. , • -
•-• Più accurata la regìa dei 
concerti serali (svoltisi tutti 
in piazza S.S. Annunziata), 
ma atmosfera ugualmente 
tesa e partecipativa. Il Kol­
lektief «asce, come è noto, 
da un preciso impegno po­
litico-culturale dei suoi com­
ponenti * (anni fa, Breuker 
militò nel movimento dei ter­
ribili Provos), dalia convin­
zione della necessità di in­
tervenire nel sociale con Io 
spettacolo, con la musica. 

1 concerti di questi gior­
ni testimoniano la continui­
tà di questo impegno, assol­
to con una consapevolezza 

più precisa, rtspetto agli an­
ni delle azioni teatrali di 
strada dei Provos, dei limi­
ti del proprio operare. Così, 
la satira si fa meno esplici­
ta • e più raffinata: si • tra­
sferisce dalla politica « di­
retta » (sono famose le piè-
ces musical-teatrali scritte 
da Breuker nei primi anni 
70 sulle istituzioni culturali 
olandesi) ad un livello più 
complesso, all'indagine im­
pietosa del consumo musica­
le contemporaneo, del pro­
prio retàggio culturale. ... -

E non si salva quasi nul­
la: né il jazz degli anni 30, 
né le tube wagneriane, né 
la musica ' popolare, i né : i 
grandi maestri del cabaret. 
mitteleuropèo, né la. mini­
mal music, né, tantomeno, la 
puerilità del cosiddetto 'nuo­
vo rock». Tutto è ridotto a 
caricatura, alla povertà tim­
brica della baìida di ottoni, 
con un. misto di malinconia 
e di ironia affettuosa. 

La comicità si trasferisce 
sulla storia della musica, nel 

vivo ', del tessuto musicale: 
nelle costruzioni orchestrali 
sbilenche, nel continuo sber­
leffo degli ottoni, sottolinea­
to dalle facce stralunate e 
dai costumi improvvisati, in 
tin'atmosfera che assomiglia 
sempre di più a quella dt 
un circo. ' • -

Agli organizzatori di que­
sta splendida rassegna, che 
ha portato a Firenze anche i 
francesi degli Urban sax e 
la Globe Unity Orchestra, va 
riconosciuta una notevole in­
telligenza di impostazione, 
sia nelle scelte artistiche, 
rigorose, ma assai spettaco­
lari, sìa nella dislocazione 
dell'attività •••.'.< concertistica, < 
giustamente concentrata nei 

\ luoghi più affollati e sugge-
\ stivi del centro storico, chel 
' ha fatto vivere « di piazza in 
piazza » questa afosissima 
estate fiorentina. 

FH?npo Bianchi 
NELLA FOTO: il simpatico 
e Kollektief » di Willem Breu­
ker ., 

Un altro film di Pabst sulla Rete 3 

Un Don Chisciotte 
dal fascino aguzzo 

Un paio di film non fanno un ciclo, eppure la Rete "tre 
In piena estate, senza pedanteria, è riuscita a far sapere'due 
o tre cose a proposito del versatile cineasta boemo Georg 
Wilhelm. Pabst. DoppviL'Atlantide- (1932),.vtrasmesso la scor­
sa settimana,-6taserà'N è ria vòlta del Don. Chisciotte (1933), 
un-secondo, film, di'Pabst in onda alle 20,40 sul terzo canale. 

La riduzione cinematografica del celebre romanzo di 
Cervantes, realizzata ih Francia, apre l'esilio di Pabst, che 
per sfuggire al nazismo ha lasciato ia Germania e presto 
riparerà a Hollywood come tanti suoi colleghi e connazio­
nali. Questo suo Don Chisciotte è molto «infedele» e par­
ziale rispetto al modello letterario, ma proprio per questo 
è da considerarsi riuscito. Invece di abbordare una impos­
sibile trasposizione meccanica per immagini, Pabst hit scel­
to solo alcuni brani del romanzo, e ha usato la grande tra­
dizione pittorica spagnola per sequenze indimenticabili, co­
me quella che vede compiersi la parabola dell'hidalgo sot­
to l'incedere ampio e solenne dei mulini a vento. «Estrema­
mente aguzzo e appropriato l'interprete principale Fiodor 
Scialiapin, un grande attore russo rivisto di recente, de­
crepito ma indomito, nell'in/erno di Dario 'Argento. NELLA 
FOTO: Scialiapin in una immagine del Don. Chisciotte 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
13,00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 

. danza, di Vittoria Ottolenghi, regia di John S. Gilbert 
13,30-13,45 TELEGIORNALE 
17.00 BELLA SENZ'ANIMA * Canzoni degli anni venti, di 

Alsazio e Triscuoli, al piano A. Martelli, presentano 
v V. Brosio e N. Fuscagni 

17,40 LA GRANDE PARATA - Disegno animato 
19,15 FRESCO, FRESCO - «Wattoo Wattoo» 
1*30 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA (1.) 
19,20 HEIDI - Disegni animati ' 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 POLIZIOTTI IN CILINDRO - Telefilm - «Caccia alla 

volpe», di W. Le Queux, regia di G. Evans; con D. 
Jacobi e R. Pearson 

21,35 • LO STRATAGEMMA DEI BELLIMBUSTI », di G. 
Farguhar • Commedia - Regia di Mario Missiroli; 

* , con G. Agus, M. Albertini, M. Placido, G. Brogi. AJH. 
.- Guarnieri 

23,10 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
134» TG2 ORE TREDICI 
13,15 JAZZ ESTATE - Uno special di M. Rosa 
15,30 IMOLA, CICLISMO: COPPA PLACCI 
17,00 LA FIERA DELLA VANITA' - Sceneggiato di W.M. 

Thakeray, regia di A.G. alajano, con R. Valli, s . Turni-
nelli, G. Antonini, L Occhini, N. Gazzolo (2. puntata) 

1*30 TG2 SPORTSERA 
1450 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm - «Pallottole e 

polvere da sparo», di C. Desailly, regia di V. Vicas, 
con J.C. BouiDon 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 I ROBOT PENSANTI - Film - Di D. Bocin, con JJP. 

Herce, Y. Marc e R. Grouzet, regia di M. Subìela 
22,15 SCATTOZERO - TJn programma di P. Berengo Gardin 

e P. Moscati (3.) 
22^5 JEANS-CONCERTO - Presenta M. Pergolani - «Pie­

rangelo Bertoli» • Regia di R. Capanna 
23,10 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
19,00 TG3 y -'>~, :••;•••::'\ • 
19,15 GIANNI E PINOTTO ' 
1 9 3 STRETTAMENTE REGIONALE: AGRITURISMO, UN 

. TRENO DA NON PERDERE - Regia di Roberto Ri­
visito (1.) - La Basilicata -..•••>--» 

19,50 GUSTAVO • Disegni animati 
20,05 DSE - INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO • Règia 

di Italo Pettini (3.) -
20,40 DON CHISCIOTTE (1933) - Film - Regia di Georg 

Wilhelm Pabst, con Fedor Scialiapin. Dorvìlle, Arlette 
;" ' Marchal, Mirelle Baiai 

22,05 TG3 
2220 GIANNI E PINOTTO 

D TV Svizzera 
ORE 19.10: Din Don (Replica). Festival folk di Nyon: Ralph 
MacTel; 20: Telegiornale: 20,10: Il trasferimento dei castori 
Documentario; 20,40: Quindicinale di cultura; 21,10: Il Re­
gionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Documentario del merco-
ledi. Spedizione Everest 1978; 22.30: In Eurovisione da Zu­
rigo. Atletica: Meeting Internazionale; 0,50-1: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,45: Tutto oggi. Telegior­
nale; 21: Soiedad. FQm con Sara MontieL Ivan Rassimov 
e Candida Losada. Regia di Mario Camus; 22^0: Atletica 
leggera. Zurigo: Meeting Internazionale. 

• TV Francia 
ORE 12,45: A2; 13,35: Kim e compagnia. Telefilm (4.); 19: 
H pianeta delle scimmie (5) : 15,56: sport: Calcio; 17,30: Ani­
mali e uomini (1.); 15,»: Telegiornale; 1*20: Attualità re­
gionali; 20: Telegiornale; 3035: Telegiornale; 20£5: Marie. 
Telefilm; 22,20: Obiettivo domani; 23,25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,05: Captain Nice: La volante sono io. Telefilm con : 
William Daniels; 19,45: Notiziario; 20: Il Buggzzum. Quiz; 
20,30: Gli intoccabili. Telefilm; 21,35: Supercolpo da 7 mi­
liardi. Film. Regia di Bitto Albertini con Brad Harris, Eli-
na De Witt; 23.20: Notiziario; 23,35: I giardini del diavolo. 
Film. Regia di Fred Ritz con Jeff Cameron. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 19, 21, 23; 6,30: Il pax-
cartello; 7.15: Via Asiago 
Tenda; 8^0: Due voci, due 
stili; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed lo '80; 13.15: Ho_ tanta 
musica; 14^0: lo cerco tu 
raccogli, loro collezionano; 
15,01: Rally; 15^0: Empiano 
estate; 1*^0: Ipotesi di Ita-
guagglo; 17: Patchwork; 
18,35: Sa fratelli su com­
pagni; 19,20: Asterisco mu­
sicale; 19,30: Radtouno 
Aste 10; 30: Audiodrammi 

d'amore: Cosa ha visto die­
tro la notte?; 20,25: Musica 
per tutU; 21,03: It's Only 
Rolling Stones; 2L30: Torna­
mi a dir che m'ami; 22: I 
big della musica leggera; 
22^0: Europa con noi; 23,05: 
In diretta da Radioemo e la 
telefonata di P. Cimatti. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8,06,8,30, 
vf«W| fJ|*MPa » t ^ » f * * f ^ y g • * * t a "o 
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23^0; 8-8,084^g-7,05-7,5W,05-
8,45-9: I giorni; 8,55: Un ar­
gomento al giórno; t,08: Il 

fantastico Berlios (12), di La-
berto Trenini; 9^2: La luna 
nel posso; 10: GR2 estate; 
11,23: Le mille canzoni; 
12,10-14: Trasmissioni regio­
nali; 12,45: Corradodue; 
13.44: Sound track; 15, 15£4, 
15^5, 16,03, 18,32, 17.15, 18,06, 
18,17, 1944: Tempo d'estate; 
15,06: Tenera è la notte; 
15,45: I figli dell'ispet­
tore (7); 16.45: Alta fedeltà: 
Incontro fra protagonisti; 
17,32: La musica che pisce 
a te e non a me; 17,56: Sene-
rasade; 184»: Il ballo del 
mattone; 19,50-22^0-22,40: DJ. 
Special; 20,20: Tre quarti 
di luna, di L. Squarzina, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25,9.45, 
11,46, 13,45, 18,45, 20,46; 6: 
Quotidiana Radiotre; 6^6-
8^0-10,45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
9.45-11,46: l\ tempo e le stra­
de; 9,55: Noi, voi, loro don­
na; 12: Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne culturali; 
1530: Un certo discorso cau­
te; 17: Antichi strumenti 
musicali: 1730-19: Spazlotre; 
21: Victor Do Sabata dirige 
(intervallo or» 2130, Libri 
novità); 23,06: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di meoanotte. 

I?morto 
WWForst 

re della 
commedia 

VIENNA — E' morto Wil-
£li Torsi, autore è regista • 

^'^hàlji a i l l Ihfaci del seco*»'-
ì ^gggfcìta cItlà'citf-cSi? 

venne profagonisfa ideale 
dèlia sua opera col silo ' 
«charme» un po' invec-
chiato, sfondo ideale .per 
commedie brillanti. V ; >T. 

Ed ora che, a 77 anni,. 
Fòrst è J morte : ih tèrra 
straniera (da anni si era 
ritirato in Svizzera) della 
commedia . leggera viene . 
proclamato « re ». • : 

Dopo l'avvio come atto- : 
re teatrale, scopri venten­
ne il cinema e provò, in . 
questo campò/ la sua .vé­
na* artistica, dipingendo. 
con garbata futilità la 
mondanità viennese ed av- ! 
vicinandosi a volte alla 
« pochade ». 

La scuola teatrale gli 
fu maestra, perché eb- ; 

be occasione ! di lavorar» ; 
con Piscator, Renalssaitr ' 
ceth e Hartung, ma già 
dal '38 si Impose con i ' 
suoi film (è di quell'anno-. 
« La canzone è finita » di ' 
von Botvary). Dal 1 3 , con 
e Angeli senza paradiso a ' 
passa anche alla regia 
(spesso tra KaHro pensa ; 

•neh» alla sceneggiatura): 
proprio con questa pelli­
cola — dallo strepitoso 
successo — Impone nel ci­
nema anche una moda, 
quella delle biografie dei 
personaggi celebri (inaugu­
rata da questa storia ro­
manzata degli amori di 
Schubert). 

Nel 14 , con « Maschera­
ta », la storia di amo scan­
dal» mondano, mise a pun­
to il suo stile attento a 
cagliar» il db»» frivolo. 
Negli anni seguenti, con 
«Mazarka tragica» (15) , 
«Allegria» C36), «Ult i ­
ma passion» » f 3 f ) e « 1 / 

delKattra» f3T) , 

rida vena. L'a 
erre, con « Bei Ami, rld»-
I» don» dsuns» (un film 
dtscutfbile, per la ricer­
ca di avvicinar» il mon-
d» parigln» a quello vien­
nese), Willi Forst tornò 
» recitar», carne protago­
nista. Aveva faticato a 
long» ad imporr» il su» 
usti» anche In gioventù, 
(la tosta grassa, il nas» 
»d II nwaf» pranvnciatf, 
la nocca sfufgunt»), ma 
sveva p»i canujutstat» n 

Indossava t panai del •»-
d»tt»ra. La carriera di 
Witti Forst, con ravvici­
narsi della guerra, stava 
par arrivare alla fine ( i 
«al '48 «A rompo di val­
zer», «M '42 «Ragazze . 
Vpsnnosi »,• r«on M wsciv 
tnviacniar» nona ur»uw* 
gatte» nazista, rtfua^anuu-
si nel « brillante ». Nel 
'Sì si riparie di fui, face 
9Cffi^VuTf# P^"* Ito *»W«Wifl|f») «I 

sfsnu» aesmal». Fui II r i ­
tiro In Svinerà, tenten» 
don» riuaft». 

«ICaputeti eiMontecchi» di Vincenzo Bellini a Lucca 

Questa è la triste storia di 

Il dramma dei due amanti offre la possibilità al compositore di sfruttare al 
massimo le sue doti di melodista - Buona Tedizione allestita e diretta da Handt 

. Nostro -servizio ,. 
LUCCA — Con 7 Capuleti e i 
Montecchi di Vincenzo Belli­
ni si è concluso il terzo Fe­
stival internazionale di Villa 
Reale di Marlia. nei pressi 
di Lucca. La manifestazione, 
affidata alle cure del mae­
stro Herbert Handt, si incen­
tra ogni anno su un grande 
personaggio della storia del­
la drammaturgia. L'anno 
scorso toccò ad Amleto, men­
tre questa edizione è stata 

-, dedicata a Giulietta e Romeo. 
;Nel corso di dieci giorni, la 
triste storia dei due amanti 
Veronesi è stata esplorata nel­
le diverse aree della musica, 
del teatro, della danza. Si è 
tenuto cosi un convegno sul 
tema «Romeo e Giulietta in 
musica 5, accanto a un con­
certo dell'orchestra da came­
ra lucchese diretta da Her­
bert Handt, a diverse sera­
te di prosa (ricordiamo la ri­
presa della tragicommedia di 
Lope de Vega Castelvines y 
Monteses con la regia di Pep-
pe Menegatti) ed uno spetta­
colo di balletti, dove Carla 
Fracci ha riproposto la sua 

'; indimenticabile interpretazio­
ne di Giulietta - nel celebre 
balletto di Prokofiev. 

Un festival non privo di 
appuntamenti stimolanti e 
quindi da non sottovalutare, 
tenendo conto delle cure amo­
revoli e dell'impegno profusi 
dal direttore artistico Handt 
per allestire un programma 
interessante e ben articolato 
con mezzi finanziari non cer­
to cospicui. —•' - ':?-,: 

Ed anche quest'anno si è 
trattato di un bel successo: 
il pubblico è stato numeroso 
a tutte le manifestazioni, che 
si sono svolte per la maggior 
parte nell'immenso e verdeg­
giante ' parco circostante la 
villa, di cui Handt ha sfrut­
tato gli angoli più suggestivi 
e spettacolari. - . - -

Ed è stato un vero e pro^ 
prio atto di coraggio mettere 
in scena ; un'opera quale -1 
Capuleti e i Montecchi che. 
appare sempre più di rado 
nei cartelloni, di grandi tea­
tri per la difficoltà di repe­
rire interpreti adeguati. • • 
•'-. Terminati da Bellini • nel 
1830; 1 Capuleti e A Montecchi 
sfruttano, pur con qualche 
modificazione, il libretto che 
Felice Romani aveva compo­
sto nel 1825 per Giulietta e 
Romeo di Nicola Vaccai. La 
vicenda scespiriana. con i suoi 
sottili intrighi, appare piutto­
sto snellita: Romani soppri­
me numerosi personaggi di 
contorno per dare maggior 
risalto alla coppia degli sven­
turati . amanti, che si espri­
mono con accenti teneramen­
te elegiaci, sottolineati dalle 
delicate sfumature della mu­
sica di Bellini". . 

Un'opera statica, priva del­
la presa teatrale dei Purita­
ni e della Norma, ma che 
trova i suoi momenti più in­
tensi e suggestivi proprio nel­
le grandi scene che coinvol­
gono Romeo e Giulietta, nel­
le quali Bellini può sfrut­
tare le sue risorse di melo­
dista squisito e di fine stru­
mentatore. 

Si pensi alla scena della 
tomba, dove al dima nottur­
na creato daJl'orcbestra si 
unisce con mirabile effetto la 
dolce, toccante elegia del 
canto di addio dei due aman­
ti. E più che di canto dob­
biamo parlare di «bel can­
to >, tanto la vocalità dei Ca­
puteti si avvicina ancora al­
l'esempio rossiniano, pur sfog­
giando quel lirismo sospiro­
so. che è tipico della sensi­
bilità belliniana-

L'edizione allestita nel Cor­
tile degli Svizzeri a Lucca, 
e guidata dallo stesso Handt 
con straordinaria energia e 
con la sua consueta vivacità 
di esperto musicista, vedeva 
in campo un gruppo di ec­
cellenti cantanti: 
grande divo, ma tatti 
preti disdpuoati e quasi 
pre in regola con lo stile bei-
lànano. Ricordiamo innaazi-
tutto la bravissima Carmen 
Lavani. che ha conferito al 
personaggio di GiutcUa un 
canto delicato e ricco di sfu­
mature. Romeo era Elena 
Zibo, a cui mancano forse la' 
robustezza e l'estensione ne­
cessari per affrontare questo 
ruolo, ma che si è disimpe­
gnata con vocalità garbata 
ed elegante. Il tenore Daoo 
Raffanti ha cantato in modo 
meccepibfle la parte di Te­
baldo mentre i due bassi Car­
lo De Sortoli (Capellio) e 
Enrico Fìssore (Lorenzo) si 
sono confermati mterpreti so­
lidi ed efficaci. 

Un'esecuzione musicale ac­
curata e affettuosa, nonostan­
te l'orchestra e il coro fosse­
ro iutt'altro che di primo or­
dine. Maggiori perplessità ha 
suscitato la scialba regia fir­
mata da Aldo Trionfo, la cui 
sohakme più vistosa è stata 
quella di porre al centro del­
la scena un candido tetto, su 
cui Romeo e Giulietta si 
•cambiano tenere effusioni e 
spirano alla fin» l'uno accan­
to all'altra. 

Alberto Palesda 

Nel Duemila 
con 

Dal 2 settembre la « Settimana bene­
ventana » diretta da Ugo Gregoretti 

ROMA — Ugo Gregoretti ha 
sempre considerato il proprio 
lavoro di regista senza pre-

;. tese carismatiche: un mestie­
re, da : imparare magari da 
capo ogni volta che cambia­
va a mezzo B. ' Come, anni 
addietro, decise di imparare 
anche l'altro mestiere, .quel­
lo di consigliere comunale 
per" il PCI a Roma: l'inìzio 
di una stagione, che dura an­
cora, in cut spesso la mac­
china da presa, nelle sue ma-

. ni, s» è messa, direttamente 
al servizio della realtà socia-

: le. Basta fare due esèmpi : 
il film Contratto, girato nel­
le fabbriche . durante Va au­
tunno caldo»; e,-recentissi-. 
mo, il suo apporto al dibat­
tito delle ultime elezioni col 
film Comunisti quotidiani. 
Un modo così d'intendere il 
lavoro richiede indipendenza, 
rispetto a chi pretende di 
monopolizzare la cultura, e 
lui, Gregoretti, quest'autono­
mia se l'è conquistata con 
intelligenza:'7- '•'•'• 
• «Ho lavoralo per "anni in 
televisione — dice — ma lì 
dentro bisogna dimostrare dì" 
saper fare un pò* di tutto, per 
non venir intrappolati. Mai 
dare la sensazione che quel­
la sia l'unica strada aperta 
per te. Perciò, da un pò* di 

-tempo, ho cominciato a fare 
- teatro ». • ,-- - - ••••.-,- — ; 

,"•_.- Proprio il teatro (in questo 
; campo il successo ottenuto 
; più di.recente è stato quello 

del Bugiardo interpretato da 
Proietti sotto la sua direzio­
ne, questo inverno) gli ha 
aperto la via all'ennesima àv-

-; ventura: parte il 2 settembre, 
una a settimana beneventa­
na », che Gregoretti è slato 

'chiamato a dirigere: tema da 
lui scelto, per quest'anno sa-

, rà e II, teatro fantascientìfi­
co J>. ' ?-:-'->.:i -MrV;

£-"^' 
;'; • <c Un'idea • nata per xaso 
— precisa —. Di fantascien­
za si è parlato nel cine­
ma. nei libri, perfino in te­
levisione. Il grande assente, 

. finora,- in .questo campo è 
stato invece il teatro.. Per la 
" settimana " l'idea è venuta 
naturalmente dalla ' giunta 
cittadina, decisa a valorizza­
re con degli spettacoli certi 
bei luoghi che. Benevento 

- possiede* come il Teatro Ro­
mano, 6 quello Comunale ». 

.- Al Brancaccio col regista 
c'è anche Gabriele Lavia, e 
con lui altri aùori, tutti pron­
ti a provare: « Per quest'an­
no. dati i fondi e la fase di 

. rodaggio* io farò personal-

. mente due regie — spiega 
Gregoretti — ho scelto un 

testo di Goldoni e uno di 
Bulgakov. Goldoni s'inventa _ 
un pianeta che è come un 
Eldorado, dove tutte le don­
ne sono oneste. E' // mondo 
della luna, il libretto ; che 
scrisse . per lo musiche di 
Haydn. A cantarlo, fra gli 
altri, saranno Ugo Pestelli 
e Angelo Homero. Poi c'è la 
macchina del tempo in Ivan 
il terrìbile, di Bulgakov. Pro­
prio in questo testo, una cri­
tica della burocrazia mosco- ' 
vita, lavorerà Lavia, insie­
me a Cochi Ponzoni e ad 
altri J>. 

E il regista a esterno » 
chi è? 

« Antonio Saline*. Ho sa­
puto che da tempo voleva 
mettere in scena il Marziano 
a Roma di Flajano, un testo 
che Gassnian è stalo l'uni­
co ad affrontare, e, dato il 
tenia, gli ho proposto di farlo 
per noi ». , : ' - . ; • • (l; . 

Ha un aspetto rassicuran­
te,' questa fantascienza. Nien-

' te mostri tipo Alien, sulla 
scena? - . . ._... • • -., 
• « Direi proprio di no. Il 

. segno distintivo è l'ironia. • 
Quella inevitabile, in \ chi 
prova a guardare la terra dal­
la luna. La distanza, nello 

;. spazio o nel tempo, serve so­
lo a vedere la realtà con pia 

. lucidità, non a fuggirla ». . 
L'ironia, ma mai pura- ', 

mente corrosiva, è da sem­
pre la sua arma preferita. E 
non manca di esercitarla su 

". se stesso, neppure . questa 
volta. ;—•J,V:-.nv- .::'-'• "Vi*;, 
• : a II mio rapporto col tea-

'[ trp? —r risponde ancora ad 
una domanda —. E' difficile. 
Sono ' un • regista autoritario, ! 
la cosa . peggiore nel teatro 

-comico. Con la macchina da 
- presa : seguivo una succes- ; 

sione matematica, tutta mia 
personale. Qui, invece, mi 
tocca fare i conti con quella 

- c h e la gente chiama "magia 
' del"teatro", cioè quel rap-
- porto diretto : fra attore e 

pubblico che s'instaura nel 
bel - mezzo dello' spettacolo.. 
E io, in platea, friggo. Di-

:'-' vento di colpo un tèrso inco­
modo, e di qui si scalena la 

•"- guèrra mite che = conduco, ? 
non appena mi trovo di nuo­
vo .a dirigere, contro 1* "in­
disciplina** > degli attori ». V -

»: ~- Volente o • nolente, facen- -
'; dosi trascinare mi po' per i 

capelli, continuerà, commi- ' 
- • que, *-•-• con ••- questo '•-• mezzo ; 

<r anarchico »: già pensa al 
programma dell'anno prossi-

> mo per Benevento, dice no­
mi, ricorda fatti, a cui ispi-

" rarsi per mettere la popola­
zione dì fronte a se stessa, 
sul palco del Teatro Romano. 

L'architetto Ragoxxini, la 
repubblica del Malese e, per 
finire, l'adattamento di m 
libro del e suo » Gnerraszit 
sarà La battaglia dì Bene­
vento, come in televisione. 
si trattò dell\4«erf«» di Fi­
renze. Da leggere con gentil» 

- ironia, naturalmente. 

M. Serena Palier! ; 
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